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par lamento di azioni bancarie ed indu-
s t r ia l i e con t u t t e le operazioni di borsa, 
procurando a pochi speculatori immeri ta te 
ricchezze, che hanno profondamente tur-
ba to l 'animo ed il senso di giustizia del 
Paese» . 

Lo pongo a par t i to , 
(È approvato). 

Segue l 'ordine del giorno degli onore-
voli Mat teot t i , Casalini, Lollini, Agnini, 
Tìiboldi, Enrico Ferrar i : 

« La Camera invi ta il Governo a comple-
t a r e la legislazione s t raordinar ia di guer-
ra e l 'avocazione allo Sta to dei guadagni 
di congiuntura, con un proget to di legge 
-che r iguardi gli aument i di valore dei beni 
immobili e mobili dei pr iva t i in dipendenza 
della guerra. 

« Part icolar i disposizioni dovranno con-
templare la ricerca e la sottoposizione a 
•contributo dei primi detentor i di beni im-
mobili e mobili (possibilmente anche dei 
t i tol i al por ta tore) i quali li abbiano ce-
dut i ad alti prezzi per la congiuntura di 
guerra ». 

Quest 'ordine del giorno non è acce t ta to 
-dal Governo. 

Lo pongo a par t i to . 
<{Non è approvato). f 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Rober to e colleghi: 

«La Camera riconferma il principio con-
tenuto nella relazione della Giunta del bi-
lancio che al Par lamento sia r iservata la 
potes tà di deliberare sull'impiego delle ri-' 
¿sorse finanziarie, provenient i da questa 
legge ». 

Quest 'ordine del giovno non è acce t ta to 
d a l Governo. 

MATTEOTTI . Il Governo ha de t to che 
è superfluo, ma non ha de t to se è confor-
me o difforme alla sua volontà . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. L 'ordine del 
:giorno dell 'onorevole Roberto, come è s ta to 
le t to , prescriverebbe che ai P a r l a m e n t o sia 
r i servata la potestà di deliberare sull 'im-
piego delle risorse finanziarie provenient i 
da questa legge. 

èe si acce t ta questo ordine del gior-
no, e somme che il Governo riscoterà do-
v r à met ter le in disparte* e venire poi da-

vant i alla Camera a domandare che cosa 
ne deve fare. 

Invece, poiché abbiamo un disavanzo 
e siamo nel l ' a l te rna t iva o di adoperare que-
ste somme, o di fare un ¡debito, mi pare 
molto più logico adoperare le somme che 
abbiamo. Fa re un debito per procurarci 
somme che abbiamo già in cassa, non mi 
pare logico. Noi proponiamo invece di ado-
perare le somme che ci sono, anziché au-
menta re il debito pubblico! (Approvazioni 
— Commenti). 

R O B E R T O . Chiedo di par lare per una 
dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
R O B E R T O . Prendo a t to di ques ta er-

ra ta -cor r ige dell 'onorevole presidente del 
Consiglio. Epperò faccio presente unica-
mente che mi sono l imitato, anzi ci 
siamo l imitat i , a copiare t es tua lmente quello 
che era il suggerimento della Giunta del 
bilancio. I n f a t t i essa diceva: « La Giunta 
ri t iene di dover lasciare libera al Governo 
ogni facoltà d ' iniziat iva, e al Par lamento 
la podestà di deliberare sull 'impiego delle 
nuove risorse finanziarie... ». 

Quindi spero che, per lo meno, voterà 
con noi l 'onorevole Gasparo t to . 

GASPAROTTO, relatore. Ma finisca di 
leggere: « ...in armonia ai criteri di politica 
generale, ecc... ». 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i t o l 'ordi-
ne del giorno dell 'onorevole Rober to , che 
non è acce t ta to dal Governo. 

(Non è approvato). 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole. 
Carlo Bianchi : 

«La Camera afferma il principio che i 
sopraprof i t t i realizzati in conseguenza della 
guerra, nel periodo dal i 0 agosto 1914 al 
31 dicembre 1919, che non superino le lire 
vent imila annue, non sono tassabili ». 

Lo met to a par t i to . 
(Non è approvato). 

Ed ora passiamo alla discussione degli 
articoli. 

I l Governo consente che la discussione 
sia f a t t a sugli art icoli formula t i dalla Com-
missione. 

Leggo l 'ar t icolo primo: • 
« I prof i t t i realizzati in conseguenza della 

guerra nel periodo dal 1° agosto 1914 al 
30 giugno 1920, in eccedenza al reddito or-
dinario dei cont r ibuent i indicat i ne l l ' a r t i -


